
DEFINIZIONE AGEVOLATA RUOLI “ROTTAMAZIONE-TER” 
 
L’art.3 del DL 119/2018, cosiddetto “Collegato alla Finanziaria 2019”, ha riaperto i termini per la 
definizione agevolata dei carichi affidati all’Agente della riscossione dal 1° gennaio 2000 al 31 
dicembre 2017 (cosiddetta rottamazione-ter). 
 
La definizione agevolata consente di estinguere il debito residuo senza sanzioni e interessi di mora, 

effettuando il pagamento in forma integrale o rateale. 

Per le multe stradali, invece, la definizione agevolata si applica limitatamente agli interessi. 

Non rientrano nel beneficio della definizione agevolata alcune tipologie di carichi, esclusi in 

ragione della loro natura, e in particolare quelli riferiti a: 

 recupero degli aiuti di Stato considerati illegittimi dall'Unione Europea; 

 crediti derivanti da condanne pronunciate dalla Corte dei conti; 

 multe, ammende e sanzioni pecuniarie dovute a seguito di provvedimenti e sentenze penali 

di condanna; 

 sanzioni diverse da quelle irrogate per violazioni tributarie o per violazione degli obblighi 

relativi ai contributi e ai premi dovuti agli enti previdenziali. 

Ai fini della determinazione di quanto dovuto, sono considerati esclusivamente gli importi già versati 

a titolo di capitale ed interessi compresi nei carichi affidati, nonché di aggio e di rimborso delle 

spese. La definizione agevolata interessa anche i carichi affidati all’Agente della riscossione che 

rientrano nei procedimenti instauratisi a seguito di istanza presentata dai debitori per la 

composizione della crisi da sovra indebitamento e di liquidazione del patrimonio ex Legge n. 

3/2012. 

Per aderire alla nuova definizione è necessario presentare un’apposita dichiarazione entro il 30 

aprile 2019, utilizzando l’apposito modulo DA-2018, reperibile sul sito dell’agente della riscossione 

(www.agenziaentrateriscossione.gov.it) e disponibile presso gli sportelli.  

Entro tale data sarà comunque possibile integrare le dichiarazioni già presentate. 

Le dichiarazioni potranno essere presentate alla casella pec della Direzione Regionale dell’agente 

della riscossione, reperibili nel modulo DA-2018 o direttamente presso gli sportelli.  

Entro il 30.6.2019 l’agente comunica al debitore quanto dovuto ai fini della definizione, il 

pagamento delle somme dovute potrà avvenire, alternativamente: 

- in unica soluzione, entro il 31.07.2019; 

- in un massimo di 10 rate ripartite in 5 anni, con scadenza 31.07 e 30.11 di ogni anno, ad un tasso 

di interesse ridotto al 2% annuo, a partire dal 1° agosto 2019 (nelle precedenti versioni il tasso di 

interesse ammontava al 4,5%).  

Relativamente a quest’ultima fattispecie si segnala che nell’iter di conversione in Legge del Decreto 

il Senato ha proposto un alleggerimento delle rate le quali, pur restando diluite in un massimo di 5 

anni, potranno essere versate con cadenza trimestrale invece che semestrale, fatta eccezione per 

le prime due rate che rimangono con scadenza al 31.07.19 e al 30.11.19. 



 

Il pagamento può essere effettuato: 

 mediante domiciliazione sul c/c indicato dal debitore nella domanda di definizione; 

 mediante i bollettini precompilati allegati alla comunicazione dell’Agente della riscossione; 

 presso gli sportelli dell’Agente della riscossione. In tal caso le somme possono essere 

compensate con i crediti non prescritti, certi, liquidi ed esigibili relativi a somministrazioni, 

forniture, appalti e servizi, anche professionali, maturati nei confronti della Pubblica 

amministrazione. 

Il mancato, tardivo o insufficiente versamento delle somme dovute (unica soluzione o una rata) non 

consente il perfezionamento della definizione con conseguente ripresa dei termini di 

prescrizione/decadenza per il recupero dei carichi oggetto della dichiarazione. 

A seguito della presentazione della domanda di definizione, relativamente ai carichi che ne 

costituiscono oggetto, l’agente della riscossione: 

- non darà seguito alle procedure esecutive già avviate, salvo che non abbia avuto luogo il primo 

incanto con esito positivo; 

- non saranno avviate nuove procedure cautelari o esecutive, mentre resteranno i fermi 

amministrativi e le ipoteche già iscritti alla data di presentazione della domanda; 

Saranno inoltre sospesi i termini di prescrizione e decadenza dei carichi inseriti nella domanda e gli 

obblighi di pagamento derivanti da precedenti rateizzazioni. 

 

Possono beneficiare della nuova definizione agevolata anche i contribuenti che avevano già aderito 

alla “prima rottamazione” (prevista dal D.L. n. 193/2016) e sono decaduti per non aver versato 

tempestivamente ed integralmente le rate del piano di definizione. 

Possono inoltre beneficiare della nuova definizione agevolata i contribuenti che avevano già 

aderito alla “rottamazione-bis” (prevista dal D.L. n. 148/2017) nel solo caso in cui risultino 

integralmente saldate, entro il 7 dicembre 2018, tutte le rate in scadenza nei mesi di luglio, 

settembre e ottobre 2018. 

Per questi ultimi non sarà necessario presentare alcuna domanda di adesione, in quanto saranno 

automaticamente ammessi ai benefici della “rottamazione-ter”. 

Lo studio resta a disposizione per la verifica dei carichi pendenti delle somme iscritte a ruolo 

dall’agente della riscossione e per la presentazione delle relative domande di adesione.  

STRALCIO DEI DEBITI FINO A € 1.000 
Il DL 119/2018 ha inoltre disposto, all’art.4, l’annullamento automatico in data 31.12.2018 dei 

debiti di importo residuo (calcolato alla data del 24.10.2018), fino a € 1.000, comprensivo di 

capitale, interessi per ritardata iscrizione a ruolo e sanzioni, risultanti da carichi affidati all’Agente 

della riscossione dall’1.1.2000 al 31.12.2010, ancorché riferiti a cartelle oggetto della rottamazione-

ter. Ne deriva che per questa casistica il contribuente non dovrà presentare alcuna richiesta di 

rottamazione. 


